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Indirizzi e numeri di telefono
Parrocchia del Carmine, piazza Petrarca 2

Ufficio Parrocchiale, don Alberto Peloso: tel. 049/87.60.422 
Canonica: vicolo Bovetta 16, tel. 049/87.52.413 – cell. 349.28.69.873
E-mail: carminepd@gmail.com. Sito internet: www.carminepd.it
Scuola materna: piazza Petrarca 3, tel. 049/87.56.811
E-mail: carminepd.materna@gmail.com
Don Candido Frigo: 049/87.63.246 – Don Alberto Albertin: 349.87.53.937

Missionari Comboniani
via S. Giovanni di Verdara,
tel. 049/87.51.506
E-mail: combonianipadova@tin.it

Suore Terziarie Francescane 
Elisabettine
via S. Giovanni di Verdara
Centralino Casa Madre: 049/87.30.600. 
Casa S. Chiara: 049/87.60.147
Sito internet: www.elisabettine.it

Religiose dell’Assunzione
Collegio Universitario Marianum, via 
Giotto 33, tel.  049/65.42.25 – Sito Internet: 
www.collegiomarianum.com

Suore Operaie della S. Casa 
di Nazaret
Casa “P. Lombardo”,
via B. Pellegrino 34 – tel. 049/87.20.437

Comunità Cattolica Romena 
di Rito Romano
Chiesa B. Pellegrino
via B. Pellegrino 30/A

Comunità Cattolica Romena 
di rito bizantino e Comunità 
ispano-americana
Oratorio del Corpus Domini
via B. Pellegrino 38

Comunità Cattolica Sri-Lanka
Chiesa dei Ss. Fermo e Rustico, via San Fermo

Parrocchia degli Eremitani, piazza Eremitani 9

Ufficio Parrocchiale, don Lucio Guizzo: tel. 049/87.56.410
E-mail: eremitani@diocesipadova.it

Collegio Universitario: via Zabarella 82, tel. 049/86.46.88

Parrocchia della Pace, via Niccolò Tommaseo 47

Ufficio Parrocchiale, don Elia Ferro: 049/87.52.330
Don Elio Basso: 049/62.01.22; Don Emanuel Imbrea 333.40.75.522
E-mail: tempiodellapace@diocesipadova.it
Sito internet: www.tempiodellapace.it

Cucine Economiche Popolari via Tommaseo 12: 049/87.50.858
Sito internet: www.cucinepopolari.it

Comunità Cattolica Cinese, presso il Tempio della Pace, via Tommaseo 47

 
In prima di copertina: sullo sfondo il crocifisso di Nicoletto Semitecolo (XIV secolo) 
nella Chiesa degli Eremitani, nei riquadri alcune immagini esterne delle tre chiese.

Pro manoscritto
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EDITORIALE

Carissimi fratelli e sorelle,
entrando nelle nostre chiese veniamo accolti dal Crocifisso, 

con le braccia spalancate come in un abbraccio che esprimono 
la volontà di Gesù di dare veramente la vita per noi, ma so-
prattutto il suo desiderio di accoglierci sempre e comunque: 
accoglierci anche quando non lo meritiamo, anche quando i 
nostri peccati lo fanno soffrire, anche quando lo rifiutiamo o 
lo disprezziamo, rinnovando con i nostri peccati il dolore di 
quei chiodi. La croce esprime l’amore di Dio per l’uomo, un 
amore senza limiti, gratuito e totale. Ma proprio perché illi-
mitato, gratuito e totale, questo Amore non si può concludere 
con la morte, ma si apre alla vita, all’infinito, all’eternità: alla 
risurrezione. Quando entriamo in Chiesa lasciamoci afferrare 
dalla misericordia divina, lasciamoci accogliere dalle braccia 
pazienti e sempre aperte di Chi dà ogni giorno la Sua vita per 
noi. La Vita, quella vera, passa attraverso di Lui, attraverso 
quel corpo sofferente che diventa luce, pace, eternità. E dopo 
aver sostato fra le sue braccia, impariamo, come Lui, a dare la 
vita gli uni per gli altri. Allora sarà veramente Risurrezione per 
tutti, e impareremo a vivere ogni giorno da risorti, a risorge-
re dalle nostre mancanze, dalle nostre infedeltà, dalla nostra 
pochezza, e a farlo insieme perché Gesù ce lo chiede: “Che 
tutti siano una cosa sola”. Questo vale anche per le nostre tre 
parrocchie, che camminando insieme cercano di essere lievito 
di unità e di pace in un territorio sempre più “multicolore”, 
dove accanto alle ombre dell’individualismo, della chiusura e 
dell’indifferenza convivono le luci dell’accoglienza, della soli-
darietà, dell’attenzione all’altro. Al di là dei confini, dei cam-
panili e delle vere o presunte differenze fra una parrocchia 
e l’altra, noi tutti insieme siamo la Comunità dei credenti, la 
Chiesa di Dio costruita sul fondamento della fede degli apo-
stoli, chiamata ad annunciare nel territorio che ci accomuna la 
salvezza donata da Gesù con la testimonianza concreta e quo-
tidiana del Suo Vangelo, camminando sulle strade della vita 
accompagnati da Maria, la Madre che ci sostiene, ci sospinge, 
ci guida con amore.

I vostri parroci don Lucio, don Elia, don Alberto
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20 marzo – DOMENICA DELLE PALME
Sante Messe ore 11,00, 12,00, 18,00
A tutte le Ss. Messe compresa quella prefestiva del sabato (ore 

18,00) ci sarà la benedizione degli ulivi

21 marzo – LUNEDÌ SANTO
Ore 7,45 Santa Messa.

22 marzo – MARTEDÌ SANTO
Ore 7,45 Santa Messa.

23 marzo – MERCOLEDÌ SANTO
Ore 7,45 Santa Messa
Ore 18,00: Santa Messa alle Porte Contarine.

24 marzo – GIOVEDÌ SANTO
Ore 19,30: S. Messa “in cena Domini” con lavanda dei piedi.

25 marzo – VENERDI SANTO
Impegno di astinenza e digiuno.
Ore 15,00: Via Crucis alla Casa della Provvidenza di Sarmeola 

proposta da Comunione e Liberazione.
Ore 18,30: Celebrazione della Passione del Signore nella Cap-

pella Feriale.

26 marzo – SABATO SANTO
Ore 21,00: solenne Veglia Pasquale.

27 marzo – PASQUA DI RISURREZIONE
Sante Messe ore 11,00, 12,00, 19,00.

28 marzo – LUNEDÌ DI PASQUA
Santa Messa ore 11,00.

SETTIMANA SANTA 2016 AGLI EREMITANI

Cristo flagellato.
Lacerto di affresco 

di autore ignoto 
(pilastro sinistro 

della cappella 
della Madonna)
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20 marzo – DOMENICA DELLE PALME
Sabato sera S. Messa ore 18,30. 
Domenica Ss. Messe ore 8,00, 10,30, 1800
Ore 10,30 (ritrovo nel sagrato della Chiesa). Consegna e bene-

dizione delle palme, processione alla Chiesa e celebrazione 
della Santa Messa.

21-22 marzo – LUNEDÌ e MARTEDÌ SANTO
Ore 8.00 Santa messa seguita dall’esposizione del Santissimo 

dalle ore 8.30 alle ore 9.30
Ore 18.00 esposizione del Santissimo seguita dall’Eucaristia 

alle ore 18.30.

24 marzo – GIOVEDÌ SANTO
Ore 18.30 S. Messa in Cæna Domini con la lavanda dei piedi 

seguita dall’Adorazione.

25 marzo – VENERDÌ SANTO
Impegno di digiuno ed astinenza.
Ore 15.00 Via Crucis
Ore 18.30 Celebrazione della Passione e Morte del Signore e 

Adorazione della S. Croce

26 marzo – SABATO SANTO
Ore 21.00 Inizio della Veglia Pasquale (sagrato della Chiesa) 

con la benedizione del fuoco, Annuncio pasquale, liturgia 
della Parola, Liturgia battesimale ed Eucaristia.

27 marzo – PASQUA DI RISURREZIONE
Sante Messe ore 8.00, 10.30, 18.30

28 marzo – LUNEDÌ DI PASQUA
Sante Messe ore 8,00, 10,30

Confessioni: don Elia e don Emanuel sono presenti durante la 
S. Messa del mattino e mezz’ora prima di quella vespertina.. In 
alcune Chiese della città i confessori sono sempre disponibili.

SETTIMANA SANTA ALLA PACE

Il Battistero, 
opera dello scultore 
L. Strazzabosco
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20 marzo – DOMENICA DELLE PALME
–	 Ore 10,50: Benedizione dell’ulivo in chiostro e processione 
–	 S. Messe 8,00, 9,00, 10,00, 10,50, 12,00, 17,00, 19,00.
–	 Ore 18,00: Vespri e Benedizione Eucaristica in Basilica.

21 marzo – LUNEDÌ SANTO
–	 S. Messe ore: 7,00, 8,00, 15.30, 19,00.
–	 Ore 16,00: Esposizione del Ss.mo Sacramento in Basilica.

Adorazione per turno:
–	 Ore 16,00-17,00: Vie Zambon De’ Dauli, Beldomandi, 

Marcanova, S. Giovanni di Verdara.
–	 Ore 17,00-18,00: Via Citolo da Perugia.
–	 Ore 18,00-19,00: Vie B. Pellegrino, Canal, delle Palme.

22 marzo – MARTEDÌ SANTO
–	 S. Messe ore: 7,00, 8,00, 15,30, 19,00.
–	 Ore 16,00: Esposizione del Ss.mo Sacramento in Basilica.

Adorazione per turno:
–	 Ore 16,00-17,00: Vie Cristofori, Savonarola, Montona e 

Calfura, S. Fermo.
–	 Ore 17,00-18,00: Vie S. Pietro, Tolomei, Tasso, P. Molino.
–	 Ore 18,00-19,00: Vie Petrarca, Mugnai, Carmine, Concia-

pelli, Forzatè.

23 marzo – MERCOLEDÌ SANTO
–	 S. Messe ore: 7,00, 8,00, 15.30, 19,00.
–	 Ore 16,00: Esposizione del Ss.mo Sacramento in Basilica.

Adorazione per turno:
–	 Ore 16,00-17,00: Vie Mazzini, Vendramini, Dalla Vedova.
–	 Ore 17,00-18,00: Vie Codalunga, Giotto, Eremitano, Sarpi, 

Tommaseo.
–	 Ore 18,00-19,00: Corso del Popolo, p. de Gasperi, vie Trie-

ste, Bixio, Cairoli.

SETTIMANA SANTA AL CARMINE
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–	 Ore 16,45: Confessioni per i ragazzi del catechismo (Sco-
letta).

24 marzo – GIOVEDÌ SANTO
Triduo Pasquale del Signore morto, sepolto e risorto
–	 Ore 19,00: S. Messa solenne “In Cena Domini”, comme-

morazione della Cena del Signore, con lavanda dei piedi ai 
ragazzi che faranno la Prima Comunione l’8 maggio.

–	 Seguirà l’Adorazione fino alle ore 22,00.

25 marzo – VENERDI SANTO
Impegno di astinenza e digiuno.
–	 Ore 15,00: Ultime parole di Cristo: veglia biblica.
–	 Ore 19,00: solenne Azione Liturgica con adorazione della 

Croce e possibilità di fare la S. Comunione.
–	 Ore 21,15: Via Crucis nel Chiostro.

26 marzo – SABATO SANTO
Mattino e pomeriggio: saranno a disposizione i sacerdoti per 

le Confessioni. Non aspettate l’ultimo momento!
–	 Ore 21.15: Solenne Veglia Pasquale: benedizione del fuoco, 

del cero pasquale, dell’acqua, del Fonte Battesimale e an-
nuncio della Risurrezione con messa solenne.

	 È la celebrazione più importante dell’anno: sarebbe brut-
to trovarsi in pochi! N.B.: È necessaria la puntualità, fin 
dall’inizio. Ogni anno qualcuno chiede se c’è la Messa pre-
festiva: ovvio che non c’è!!!

27 marzo – PASQUA DI RISURREZIONE
- SS. Messe ore: 8,00, 9,00, 10,00,11,00, 12,00, 17,00, 19,00.
- Ore 18,00: Vespri solenni.

28 marzo – LUNEDÌ DI PASQUA
- SS. Messe ore: 8,00, 10,00, 17,00, 19,00.
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Parrocchia del Carmine

Catechesi per i ragazzi: I-V elementare, I e II media mercole-
dì ore 16,45-17,45; III media martedì ore 16,30.

Catechesi degli adulti: lunedì in Sala del Capitolo ore 16,00. 

Azione Cattolica adulti: martedì ore 17,30 nella Sala Parroc-
chiale. L’incontro è aperto a tutti.

Gruppo III età “Lavoro e sorriso”: giovedì ore 16,00-18,00.

Giovanissimi-adolescenti: 15-16enni al sabato ore 14,30; 17-
18enni alla domenica sera, secondo orari variabili.

Ogni primo lunedì del mese ore 9,30-11,30 in Basilica incon-
tro mariano di preghiera guidato da don Candido.

Ogni mese il giorno 16 (15 se il 16 è di sabato, 17 se il 16 è 
di domenica): S. Messa all’altare della Madonna del Carmine 
(sospesa durante i restauri).

Al sabato in orari variabili: prove di canto.

Parrocchia degli Eremitani

Caritas: una domenica al mese: pranzo di solidarietà.

Preghiera quotidiana delle Lodi (lunedì-venerdì) con gli uni-
versitari (aperta a tutti, ore 8,05 nella Cappella Feriale)

Parrocchia della Pace

Ogni venerdì ore 17,00: prove di canto.

Al mercoledì ore 17,00: Centro di ascolto caritas migrantes: 
distribuzione di generi, vestiario e aiuti vari.

Ginnastica dolce per signore: martedì e giovedì ore 16.00-17.00.

La Chiesa è aperta tutto il giorno (ore 7,45-19) tutti i giorni.

Iniziativa comune delle Parrocchie Carmine 
e Pace

Al pozzo del cuore di Dio: intenzioni raccolte in chiesa, con-

ATTIVITÀ ORDINARIE DELLE TRE PARROCCHIE
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segnate alle Suore Elisabettine per la preghiera; Rosario chiesa 
di S. Giuseppe (via Vendramini) I sabato del mese 9,30.

Iniziative comuni delle tre Parrocchie

Incontro di preghiera nel piazzale della stazione, 4 maggio 
ore 18,30 (ritrovo alle 18,00 nelle Parrocchie e trasferimento 
a piedi in stazione). Avvisi più particolareggiati verranno dati 
in seguito.

Conclusione insieme del Mese di Maggio presso il chiostro 
della Basilica del Carmine lunedì 30 maggio alle ore 21,00.

18 settembre: Gita ai luoghi della I Guerra Mondiale (Montel
lo, Grappa etc.); il programma verrà comunicato in seguito.

Iniziative cittadine e diocesane 
per la Settimana Santa

Confessioni in città: nella copertina posteriore sono riportate 
le “Oasi di Misericordia”, chiese aperte in cui poter accostarsi 
quotidianamente al Sacramento della Riconciliazione.

Domenica Delle Palme: incontro dei ragazzi con il Vescovo 
in Piazza delle Erbe, ore 15,00.

Lunedì, Martedì e Mercoledì Santo: apertura continuata in 
alcune Chiesa del centro, fra cui la Pace.

Mercoledì Santo: Via Crucis presieduta dal Vescovo per gio-
vani e adulti all’Opera Provvidenza di Sarmeola, ore 19,30

Giovedì Santo: ore 9,45 in Cattedrale S. Messa Crismale pre-
sieduta dal vescovo con tutti i presbiteri e i diaconi

Sacerdoti e suore augurano a tutti

Buona Pasqua:
Il Signore è risorto!
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I nostri patroni

Quando i frati eremitani intrapresero l’ampliamento della 
chiesa, che è quella che oggi vediamo, era il primo maggio 
dell’anno 1264, come ricorda la piccola lapide posta sul pila-
stro sinistro dell’abside. A quell’epoca in questa data si festeg-
giavano gli apostoli Filippo e Giacomo ed è per questo che la 
chiesa è stata intitolata proprio a loro, pur avendo gli eremitani 
altri patroni che potevano essere a loro più congeniali, come 
Sant’Agostino, alla cui regola si rifacevano, o Sant’Antonio 
abate, altro ispiratore della loro vita monastica. A quest’ultimo 
era dedicata un’intera cappella, quella in cui oggi è venera-
to Sant’Antonio di Padova. E infatti sulle pareti sono rimasti 
parecchi lacerti di affreschi (ma molto poco leggibili) che rac-
contano proprio episodi della vita del padre del monachesimo 
orientale. Alla figura di Sant’Agostino sono riservati tre grandi 
riquadri degli affreschi del Guariento che decorano la pare-
te sinistra dell’abside maggiore (quelli dell’abside destra sono 
stati ridotti in frantumi dal bombardamento americano dell’11 
marzo del 1944) e poi il piede della grande croce di Nicoletto 
Semitecolo dove il Santo è raffigurato in ginocchio con il petto 
ferito e sanguinante come il Cristo che lo sovrasta. Completa la 
presenza una statua marmorea del Bonazza che adesso si trova 
nella Cappella Cortellieri (assieme a S. Monica sua madre) ma 
che prima della guerra ornava l’altare maggiore.

I due apostoli che hanno la titolarità della chiesa hanno inve-
ce un posto d’onore alle estremità dei bracci della croce (posto 
solitamente occupato dalla Madonna e da S. Giovanni), men-
tre di San Filippo rimane anche il racconto, in quattro riqua-
dri, fatto dal Guariento sulla parete che già ospita tre episodi 
della vita di Sant’Agostino. I due apostoli poi hanno in chiesa 

Parrocchia 
degli Eremitani

Sopra: lapide 
a ricordo 

dell’ampliamento 
della Chiesa (1264).

Sotto: crocifisso 
di Nicoletto 
Semitecolo 

(XIV secolo)
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anche una presenza scultorea nelle due belle statue di terra-
cotta dipinta che ornano il paliotto della Confraternita di San 
Nicola da Tolentino (agostiniano pure lui) sulla parete sinistra 
della navata. San Filippo è più volte citato nei Vangeli: è lui 
che, dopo aver incontrato Gesù, gli conduce Natanaele (Bar-
tolomeo). Gesù lo interpella alla moltiplicazione dei pani e dei 
pesci e poi, durante l’ultima Cena, chiede la grazia di poter 
vedere il Padre e si sente dire: “Filippo, da tanto tempo sono 
con voi e ancora non mi conosci? Colui che vede me, vede il 
Padre!” (Gv 14, 9). Giacomo, detto il “minore” per non con-
fonderlo col fratello di Giovanni, era parente stretto di Gesù. 
Divenne guida della prima comunità cristiana di Gerusalem-
me ed è indicato come autore di una delle lettere conservate nel 
Nuovo Testamento. Oggi la loro festa si celebra nel calendario 
il 3 maggio. In parrocchia non c’è una tradizione di festa parti-
colare ma ci sembra giusto ricordare e pregare i nostri patroni 
almeno celebrando la loro memoria nella domenica che segue 
immediatamente il giorno a loro dedicato. Chissà che si possa 
anche arrivare a organizzare qualcosa di più in loro onore. In-
tanto cerchiamo di conoscerli e soprattutto di pregarli. 

Un quadro da scoprire

È aperta in questi giorni (e fino al 26 giugno) l’VIII rassegna 
internazionale di illustrazioni I colori del sacro, allestita e ospi-
tata dal Museo Diocesano, che quest’anno ha come titolo A 
tavola. Il tema, particolarmente interessante ha suggerito agli 
ideatori di affiancarla con l’esposizione di quattro opere, poco 
note, del patrimonio artistico delle chiese diocesane che hanno 
lo stesso tema della rassegna, ma nell’ambito evangelico: A ta-
vola con Gesù. Si tratta di tele, dal 16° al 18° secolo, che raccon-
tano famosi episodi con protagonista Gesù: la Cena in casa di 
Simone, attribuita a Leandro Bassano (proveniente dalla chie-
sa del Seminario); l’Ultima cena di pittore veneto non meglio 
identificato (dalla chiesa di Terradura); la Cena di Emmaus di 
pittore veneto del 18° secolo (dal duomo di Este) e Le nozze di 
Cana di Pietro Ricchi (1665-1670). Quest’ultima proviene pro-

Sopra: S. Filippo; 
il Paliotto (al centro 
statua lignea 
di S. Bernardino 
da Siena).
Sotto: S. Giacomo
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prio dalla nostra chiesa degli Eremitani, e precisamente dalla 
Cappella feriale (ex sacrestia) dove sono conservate altre due 
opere del Ricchi con protagoniste le donne e Gesù: l’incontro 
con la Samaritana al pozzo di Giacobbe e Cristo con l’adulte-
ra. Quella offerta dalla rassegna è un’occasione di vederla da 
vicino. Il banchetto nuziale raccontato dal vangelo di Giovan-
ni è messo in scena all’aperto, sulla terrazza di un sontuoso 
palazzo che si intravvede appena assieme al bel giardino oltre 
un muro. Il centro focale dell’opera è costituito dal dialogo tra 
Maria e Gesù, mentre a sinistra un servo rabbocca le grandi 
anfore del miracolo e a destra un coppiere serve agli sposi, 
molto eleganti, quel vino squisito di provenienza sconosciuta. 
È il primo miracolo che Gesù compie nella narrazione di Gio-
vanni ed evidenzia la “preferenza” di Gesù per questi momenti 
conviviali così numerosi nei vangeli. Gesù, su suggerimento e 
“insistenza” di sua madre Maria, va incontro al bisogno di far 
festa di questi sposi, regalando loro un vino di ottima qualità 
e in quantità sovrabbondante (600/700 litri). È lo stile di Gesù 
che ama, e ci insegna ad amare, tutto ciò che è umano e riem-
pie di letizia il cuore.

Sopra: Ecce Homo, 
Guariento (sec. XIV), 

abside maggiore.
Sotto: Pietro Ricchi, 

Nozze di Cana (part.)
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Missione universitaria a Padova, 4-15 aprile

Come si è accennato nell’ultimo numero di “Parrocchie insie-
me” il Centro universitario sta lavorando all’attivazione di due 
nuovi foyers di pastorale universitaria: al Tempio della Pace (a 
ridosso della nuova cittadella universitaria) e a Legnaro (dove 
c’è Agripolis).

Il Tempio, oltre ad essere testimone di uno straordinario pas-
saggio di studenti ogni giorno, è interessato ad offrire loro una 
vicinanza religiosa. Segnala un’iniziativa che lo coinvolge: la 
Missione Universitaria dal 4 al 15 aprile che esprime l’attenzio-
ne della nostra Chiesa per l’Università (spazio e tempo in cui 
si elaborano e condividono i saperi), per i molti giovani che la 
frequentano, per il personale docente e amministrativo, che ha 
un ruolo chiave nella formazione delle nuove generazioni.

La missione è pensata come occasione di incontro con i tanti 
universitari (giovani e non solo) che hanno smesso di sentirsi 
Chiesa e hanno rimosso ‘l’ipotesi Dio’. L’assenza dei giovani 
dalle comunità parrocchiali pone molte domande: che rappor-
to hanno i giovani con la fede in Gesù Cristo? Quali sono i 
loro atteggiamenti nei confronti della religione? I giorni della 
missione saranno occasione per incontrare e ascoltare, non allo 
scopo di fare indagini o di convertire, ma per far capire loro 
che ci stanno più a cuore le persone che le strutture e i progetti 
pastorali.

Occhi nuovi è lo slogan della missione. Si ispira all’episodio 
della guarigione del cieco di Gerico, Bartimeo (Mc 10, 46-52). 
Le attività della missione sono essenziali. Il fulcro dell’espe-
rienza sarà l’incontro con gli universitari e l’ascolto della Paro-
la. Per rendere l’idea di come si procederà, ecco lo schema di 
una giornata tipo:

Parrocchia 
della Pace
Araldo di Pace
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  8.00 	preghiera del mattino ed eucaristia
10.00	 itineranza: per le strade, davanti alle sale studio, alle bi-

blioteche e ai dipartimenti, nelle mense
13.45	 pillole di sapienza (breve catechesi in luoghi diversi) desti-

nate ai pendolari; poi accoglienza e incontri sotto le tende 
piantate nel cuore delle cittadelle universitarie

19.30 	cena
21.00 	catechesi (testo di riferimento Mc 8,22-10,52)

Giovedì 14 dalle 21.00 ci sarà una grande veglia di preghiera al 
Santo. Il vero investimento riguarda comunque il dopo missione, 
per cui abbiamo in cantiere dei cammini di formazione e delle 
esperienze di servizio. In particolare il 3 aprile, seconda domeni-
ca di Pasqua, ti chiediamo di pregare con la tua comunità per il 
buon esito dell’esperienza.

Gli amici del Centro universitario

Sono venuto tra amici

Il vescovo di Padova, mons. Claudio Cipolla, ha dichiarato così 
il martedì 1 marzo, all’ingresso delle Cucine Economiche Popo-
lari di via Tommaseo, dove si è recato a pranzo, accompagnato 
da don Gabriele Pipinato, vicario episcopale per le risorse. Il ve-
scovo è arrivato a piedi, verso l’una, ha salutato i cronisti presenti 
a cui ha ribadito l’attenzione verso i poveri e il suo desiderio di 
«mangiare tra amici»; è entrato alle Cucine e, come tutti, ha preso 
il numero e si è messo in fila per ricevere il vassoio con il pranzo. 
Nell’attesa ha salutato alcuni ospiti oltre a suor Lia Gianesello, 
don Rino Pittarello e don Giuseppe Maniero, quindi si è recato al 
tavolo a condividere il pranzo con le altre persone. Dopo il pasto 
ha salutato e si è intrattenuto brevemente con le suore, i volontari 
e le cuoche.

«Il nostro impegno è per i poveri. Per loro bisogna fare sempre di 
più e sempre meglio» ha sottolineato il vescovo Claudio e ha ag-
giunto «il termine schedatura, più volte risuonato sui giornali, non 
mi appartiene», mentre va avviata «una conoscenza personalizzata 
e di accompagnamento perché queste persone possano reinserirsi 
nella vita sociale». È la relazione umana e profonda che qualifica i 
percorsi di aiuto e di sostegno e su questo l’impegno della Chiesa 
di Padova, in tutte le sue forme e possibilità, è prioritario, sempre 
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nell’ottica di migliorare, valorizzare e qualificare il proprio servi-
zio ai più deboli. «Ho la certezza interiore – conclude il vescovo 
– di interpretare non solo la sensibilità delle comunità cristiane ma 
anche quella di tanti cittadini. Anzi con l’aiuto di suor Lia e di tan-
ti altri operatori di prossimità c’è la consapevolezza che non sono 
sufficienti solo interventi di emergenza ma bisogna lavorare di più 
perché l’attenzione a chi è in difficoltà trovi spazio nella vita della 
città come segno di civiltà e di cultura».

Stranieri tra noi?

Al Tempio della Pace siamo impegnati ad approfondire Itine-
rari e percorsi di pace. Vogliamo coltivare un sogno: unire senza 
confondere e distinguere senza separare. Per questo diamo ospi-
talità a tanti stranieri e alle loro associazioni civili e religiose. È 
utile solo a loro? Ecco una testimonianza:

“Aprendo la porta ai migranti, che cercano di trovare il volto 
di Dio in noi, mi sentivo davvero missionario, predicatore della 
buona novella. Ma la cosa più gratificante è che i migranti han-
no evangelizzato anche me, mi hanno aiutato a cambiare la mia 
parola in azione. Ho riscoperto i valori che molti hanno dimen-
ticato: il coraggio, la tenacia, la speranza e, soprattutto, fiducia 
nella provvidenza di Dio. La globalizzazione è buona soprattutto 
se si tratta del volto umano della globalizzazione e guidata dal-
la solidarietà. Gli immigrati ci ricordano la globalizzazione della 
solidarietà!” 

Noi viviamo nella globalizzazione giornalmente. Un esempio? 
Contemporaneamente possiamo avere un’automobile giapponese, 
bere caffè brasiliano, indossare abiti realizzati in Cina, poi ci ri-
fiutiamo di avere vicini di casa degli immigrati! Le nostre società 
sono parte di un mondo sempre più globale. Le nuove strutture 
di trasporto hanno di fatto aumentato i fattori della mobilità e il 
fenomeno della globalizzazione non è solo un processo economi-
co, ma riflette in modo molto evidente “l’umanità sempre più in-
terconnessa che trascende i confini geografici e culturali”. Per cui 
le migrazioni internazionali, gli scambi culturali e lavorativi sono 
un dato di fatto essenziali per la nostra società, pertanto pensare 
di costruire muri, stabilire delle regole contro i migranti o peggio 
chiudere le frontiere, è illusorio e irresponsabile.

Sopra e nella pagina 
precedente: 
il vescovo alle Cucine 
Popolari.
Sotto: manifesto per 
i 20 anni 
del coro “Notenere” 
che nell’occasione ha 
animato la S. Messa 
delle 10,30 domenica 
13 marzo
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Un grazie dal Benin

Carissimo Don Elia e parrocchiani del Tempio della Pace a Pa-
dova, Un saluto dal Benin, dove continuo la mia missione nella 
periferia di Cotonou, a san Francesco d’Assisi. E’ da qui che nel 
lontano agosto 1992 sono partito per venire a Padova. In quei nove 
lunghi anni ho potuto conoscere il tempio della Pace e le sue Veglie 
di preghiera per la pace, con don Dal Santo, grande amico della 
missione e che ha trasmesso questo stesso amore ai parrocchiani.

Ho ricevuto in questi giorni la vostra offerta di 400 Euro. Poveri, 
malati e l’attività di evangelizzazione ne beneficeranno. Grazie di 
cuore. La pace, gli immigrati, la missione, qualificano una comunità 
come la vostra in modo molto bello. Ad un prossimo ritorno in Italia 
che é previsto per l’anno prossimo, magari ci potremo incontrate.

Un saluto affettuoso a tutti voi. Con riconoscenza
p. Gaetano Montresor comboniano 

Buone volontà: ringraziamento ed appello

Ringraziamo quanti offrono alla parrocchia il loro servizio 
assiduo, attento, amorevole, gratuito, che si può fare solo per il 
Signore e che solo il Signore sa adeguatamente ricompensare. 
Sono tanti i campi che richiedono il contributo di tutti: la vigi-
lanza e il servizio alla Chiesa, il decoro della liturgia, sistema-
zione dell’ambiente e degli arredi, servizio liturgico, pulizie, 
suono e canto alle varie celebrazioni, sia nei tempi normali sia 
nelle occasioni particolari.

Un’attenzione particolare meritano, inoltre, il Centro Parroc-
chiale e le altre attività della parrocchia, come l’economia, i 
vari lavori di segreteria e di attenzione ai poveri.

Sopra: 
Il vescovo Claudio.

A fianco: 
 chiesa gremita 

 e concelebranti.

Festa delle Genti, 
6 gennaio 2016
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Parrocchia 
del Carmine
All’ombra del Cupolone 
n. 176

Catechesi

Dopo Natale è iniziata la seconda fase del catechismo; al ter-
mine delle vacanze i ragazzi sono tornati numerosi, con qualche 
defezione dovuta soprattutto alle malattie della stagione, guidati 
sempre dalle nostre catechiste che non ringrazieremo mai ab-
bastanza. Fra gennaio e febbraio ci sono stati anche gli incontri 
con i genitori dei ragazzi che si stanno preparando alla Prima 
Comunione e Cresima. Sabato 30 gennaio una settantina di per-
sone fra grandi e piccoli ha partecipato alla tradizionale “cena 
di carnevale”. Il nuovo percorso di catechesi procede bene: fra 
ottobre e febbraio ci sono stati tre incontri per i genitori di terza 
elementare con la coppia di accompagnatori degli adulti Luca e 
Leonora, mentre i ragazzi sono stati seguiti in un’altra aula dal-
le catechiste Suor Adele e Laura; a gennaio e marzo il gruppo 
appena formatosi di I e II elementare ha avuto due incontri, i 
genitori con suor Anna e i bambini con suor Jeani; alle 11,00 le 
famiglie hanno partecipato insieme alla S. Messa. Quest’anno la 
Prima Confessione non verrà celebrata perché il nuovo itinerario 
di catechesi prevede che si svolga più avanti.

Domenica 8 maggio ore 11,00: 
Prima Comunione

L‘incontro con Gesù Eucaristia – che quest’anno coinvolgerà 
una decina ragazzi di IV elementare – verrà preparato da quattro 
appuntamenti specifici la domenica mattina alle ore 10,00 (cui 
seguirà la S. Messa delle 11,00), iniziando dal 10 aprile. I ragazzi 
sono attesi anche Giovedì Santo alle ore 19,00 per la S. Messa 
“In Cœna Domini” che ricorda l’istituzione dell’Eucaristia.

In queste pagine: 
foto di celebrazioni, 
e attività varie dello 
scorso anno
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Domenica 15 maggio:  
festa della Scuola Materna

Come ogni anno i bambini della Scuola Materna animeranno 
la S. Messa delle ore 11,00: un momento di festa e gioia per tutti; 
al termine è previsto il pranzo insieme nel chiostro condividendo 
quanto ognuno avrà portato. La Scuola dell’Infanzia quest’anno è 
frequentata da 52 bambini seguiti suor Adele, dalle maestre Chiara 
ed Emanuela, dalla cuoca Lisa, dall’addetta alle pulizie Anna che 
ringraziamo tantissimo per il loro servizio che va ben al di là del 
semplice esercizio di una professione. Avere una Scuola Materna 
parrocchiale è una grande ricchezza, perché può creare un vero 
coinvolgimento nelle famiglie, che possono sentire la Parrocchia 
come un ambiente amico in cui crescere insieme ai propri figli Un 
grande grazie va inoltre ai volontari che formano il Consiglio Di-
rettivo e a tutti gli altri che in vari modi sono presenti con grande 
disponibilità, a cominciare dalle tre Suore Elisabettine che dallo 
scorso ottobre animano gli ambienti con la loro presenza.

Sabato 21 maggio ore 19,00: S. Cresima

Diventare adulti nella fede: è questo in sintesi il senso del Sacra-
mento della Cresima, che quest’anno coinvolgerà 14 ragazzi di terza 
media, che si stanno preparando con impegno sotto la guida della 
catechista Carla. Certo ci sarà ancora da crescere, e la parrocchia se 
vorranno potrà essere per loro luogo accogliente, punto d’incontro, 
occasione di amicizia. Il Sacramento verrà celebrato da mons. Da-
niele Prosdocimo, delegato per la pastorale della città di Padova.

Fioretto del mese di Maggio

A Maggio ogni giorno le Ss. Messe delle ore 17,00 e delle 19,00 
(con riflessione) verranno precedute dalla preghiera del S. Rosa-
rio. Di sera ci sarà la recita del Rosario, detta anche “Fioretto Ma-
riano”, in alcuni luoghi della Parrocchia; è prevista a fine mese la 
tradizionale S. Messa alle ore 21,00 in via Zambon de Dauli. No-
tizie più precise verranno date con i Bollettini settimanali. Lune-
dì 30 alle ore 21,00 il chiostro ospiterà la conclusione del Mese di 
Maggio per tutte tre le Parrocchie. Martedì 31 alla S. Messa delle 
ore 19,00 ci sarà come al solito la chiusura dell’Anno Catechistico 
con l’“Infiorata” e la cena in chiostro per genitori e ragazzi.
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Caritas parrocchiale

Continua la distribuzione delle borse della spesa per quanti 
risiedono nella nostra zona pastorale; vengono distribuite me-
diamente oltre 40 borse al mese, in aumento; a provvedere al 
servizio sono una decina di volontari che ringraziamo, come 
ringraziamo enormemente i fedeli della nostra parrocchia, che 
in media ogni due mesi rispondono con grande generosità alla 
richiesta di generi alimentari con raccolte che vanno aumen-
tando di volume di volta in volta e offerte in denaro. È impor-
tante che tutta la comunità si senta coinvolta nella dimensione 
caritativa della vita cristiana: a questo scopo nella raccolta di 
alimenti vengono coinvolte anche le famiglie dei i ragazzi del 
catechismo nei “tempi forti” di Avvento e Quaresima.

Nella sua visita di martedì 1 marzo alle Cucine Economiche 
popolari il Vescovo ha sottolineato che “c’è la consapevolezza che 
non sono sufficienti solo interventi di emergenza ma bisogna lavo-
rare di più perché l’attenzione a chi è in difficoltà trovi spazio nella 
vita della città come segno di civiltà e di cultura» (per l’articolo 
intero vedi pag. 12). A questo proposito ricordiamo che dopo 
l’esperienza biennale dell’“emergenza freddo” con l’apertura 
notturna invernale a una decina di senza tetto, la Parrocchia si è 
aperta al progetto “Housing first” della Caritas diocesana met-
tendo a disposizione l’ex canonica di via Tasso all’accoglienza 
permanente di persone senza fissa dimora seguite da una decina 
di volontari (alcuni della Parrocchia) coordinati da un responsa-
bile; scopo del progetto è proprio offrire una conoscenza perso-
nalizzata e di accompagnamento perché queste persone possano 
reinserirsi nella vita sociale. C’è da dire che gli ospiti della casa 
sono inseriti nella vita della Parrocchia, facendo anche piccoli 
servizi di volontariato utili a tutti; in particolare poco prima di 
Natale questi nostri amici hanno organizzato una cena – prepa-
rata magistralmente da uno di loro con l’aiuto degli altri – con il 
Consiglio Pastorale e i volontari nella Sala Parrocchiale: è stato 
un bel momento di festa e di famiglia, come succede quando si 
sta insieme condividendo il cibo e la compagnia. Infine domeni-
ca 7 febbraio, in occasione della Giornata per la vita, sono stati 
raccolti per il progetto Gemma € 735 che, assommandosi agli € 
685 già in cassa raggiungono metà della cifra necessaria ad una 
nuova adozione: un grazie di cuore!
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Restauro in fase di completamento

Nello scorso bollettino era stata fornita una descrizione parti-
colareggiata dei tre restauri che interessano la nostra Basilica in 
questo periodo. All’interno i lavori sulla cappella del Carmine 
hanno portato al ritrovamento (già previsto dopo che le indagini 
preliminari del novembre 2014 avevano messo in evidenza tracce 
di colore sotto gli strati di malta) di un affresco nella lunetta: si 
tratta di un dipinto della metà del ’500 (contemporaneo alle im-
magini dei profeti e delle sibille nelle pareti) molto ben conservato 
sotto la calce che lo ha ricoperto per secoli; vi è rappresentato 
l’episodio della Trasfigurazione ed è composto da tre imponenti 
figure, con Gesù al centro, Mosé alla sua sinistra ed Elia alla de-
stra. Purtroppo la parte inferiore, dove presumibilmente c’erano 
i tre apostoli (rimane solo un braccio a destra in basso) è andata 
perduta per cause ignote. Procede anche il consolidamento del-
le tre statue esterne, per le quali è stato necessario innalzare il 
ponteggio che da due mesi copre parte della facciata; si tratta di 
un lavoro delicato di ricostruzione che poteva essere fatto solo in 
loco, senza gravare la già precaria condizione dei manufatti con 
uno spostamento che ne avrebbe sicuramente messo in pericolo la 
tenuta. Resta ancora da iniziare il terzo restauro, quello del Mo-
numento ai Caduti, che dovrebbe realizzarsi fra un paio di mesi. 
Ringraziamo le due ditte che si stanno occupando dei lavori: Arte 
e Restauro per le statue e Restoring Art per la Cappella del Car-
mine e il Monumento ai Caduti. Un grande grazie all’Architetto 
Bortolami che ha elaborato i tre progetti e dirige i lavori tenendo 
anche i contatti con la Sovrintendenza e all’arch. Bolzonella per il 
coordinamento della sicurezza del cantiere esterno.

Grest estivo

Anche quest’anno cercheremo di realizzare – da lunedì 13 a 
venerdì 24 giugno (sabato domenica esclusi) – quest’iniziativa 
che si è dimostrata di grande valore e importanza per la cresci-
ta dei nostri ragazzi. Grest è l’abbreviazione di Gruppo Estivo: 
un’esperienza soprattutto di gioco, ma anche di crescita umana 
e cristiana grazie a momenti formativi e di preghiera inseriti nel 
programma giornaliero. L’esperienza è resa possibile dal prezioso 
coinvolgimento degli adulti (genitori, catechiste, nonni e volonta-

L’Affresco ritrovato. 
Sopra: il Cristo 

trasfigurato, figura 
intera e volto: Sotto: 

Mosé con le tavole 
della legge.
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ri vari) che si occupano dell’accoglienza, della sorveglianza, delle 
spese e soprattutto dell’organizzazione di pranzi e merende varie 
e di un bel gruppo di animatori delle classi superiori che staran-
no tutto il giorno con i ragazzi organizzando giochi ed attività di 
vario genere: li ringraziamo tutti perché si tratta di un’esperienza 
bella, coinvolgente, ma anche faticosa… ma ne vale la pena!.

Gruppo III età “Lavoro e sorriso”

Da oltre due anni un gruppo di signore si ritrova ogni settimana 
dalle 16,00 alle 18,00 nella Sala Parrocchiale per trascorrere un 
po’ di tempo insieme: anche l’amicizia, il confronto spontaneo e il 
lavorare insieme per obiettivi a scopo caritativo (vedi i mercatini 
da loro periodicamente organizzati il cui ricavato è stato devoluto 
per il restauro della cappella del Carmine) sono un modo per con-
tinuare a formarsi nella vita cristiana. Il gruppo ha in programma 
l’organizzazione del “Mercatino di primavera” nel chiostro per do-
menica 17 aprile, con piantine e dolci fatti in casa: è un’esperienza 
iniziata lo scorso anno con grande successo, anche e soprattutto 
per il clima autentico di comunità che vi si respirava.

Facciamo cultura

Il gruppo cultura parrocchiale “La Scoletta” ogni anno organizza 
e propone nella Sala del Capitolo alcune conferenze che nell’ultimo 
periodo – grazie all’interesse suscitato dagli argomenti proposti e 
in parte anche al nuovo orario della domenica alle ore 17,30 – sono 
state molto ben frequentate e in certi casi veramente affollate. Il 17 
marzo (proprio nei giorni i cui questo bollettino è in fase di uscita) 
alle ore 20,45 in Basilica il missionario comboniano Padre Alex 
Zanotelli tiene una meditazione dal titolo “La misericordia via cri-
stiana alla felicità” che si pone in sintonia con il tema dell’Anno 
Santo che stiamo vivendo. Altre iniziative sono in programma per 
il prossimo periodo: ne verrà data comunicazione più avanti.

Suore Elisabettine in festa

Sabato 14 maggio le Suore Elisabettine celebreranno il 50° an-
niversario di professione religiosa di alcune loro consorelle nella 
nostra Basilica alle ore 15,00.
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Pulizie della Basilica

Per offrire la propria disponibilità a questo prezioso servizio si 
può contattare la sig. Cristina Felletti Spadazzi, 339.49.64.301

Centri di Ascolto della Parola di Dio

In Quaresima ne sono stati organizzati tre, uno presso i mis-
sionari Comboniani e gli altri due in case private, tutti in orario 
pomeridiano, con una buona affluenza, 7-8 persone per gruppo. 
Ne era stato pensato anche un quarto in orario serale, da tener-
si presso il Collegio Universitario Marianum, che ringraziamo 
sentitamente della disponibilità: purtroppo però non ha avuto 
successo per mancanza di adesioni, ulteriore prova che da noi le 
persone preferiscono ritrovarsi al pomeriggio.

Arrivederci

Martedì 26 gennaio alle ore 1,30 circa il Signore ha chiamato a 
sé Umberto Marcolongo, da tutti conosciuto come Marco: nato nel 
1923 in questa zona, nel popolare quartiere Conciapelli, era sempre 
stato legato alla nostra parrocchia in cui ha vissuto per gran parte 
della sua vita (tranne per un periodo fra gli anni ’50 e i ’60 in cui si 
era trasferito in altra parte della città). Dal momento della pensio-
ne, nel 1979, aveva prestato servizio volontario e gratuito in Basilica 
come sacrista con fedeltà e generosità, venendo quotidianamente 
sia alla mattina che al pomeriggio per prendersi cura della “sua” 
chiesa. Di lui ricordiamo la fede spontanea e genuina, la grande 
devozione per la Madonna (in particolare la Madonna dei Lumini 
dell’Altare maggiore), l’intelligenza viva ed acuta fino agli ultimi 
giorni, la cordialità con cui accoglieva le persone, il senso artistico 
con cui sapeva allestire gli altari nelle grandi festa. Marco era an-
che la memoria storica della Basilica e della parrocchia in genere: 
ricordava per filo e per segno tutti gli avvenimenti lieti e tristi della 
vita parrocchiale degli ultimi 80 anni, ed era in grado di ricostruire 
tutti i cambiamenti avvenuti all’interno della chiesa, di cui si può 
dire conoscesse ogni angolo. A oltre 90 anni si considerava ancora 
un “ragazzo del patronato”, e partecipava attivamente alla vita della 
comunità, alle feste, alle cene, alle occasioni di incontro e condivi-
sione. Era insomma uno di famiglia, e come tale ci mancherà.



Orari Ss. Messe nelle tre Parrocchie 
e nel quartiere

Parrocchia del Carmine
Domenica e feste: ore 8,00 -9,00 -10,00 -11,00 -12,00-17,00-19,00.

Durante la settimana (lunedì – venerdì): 7,00 - 8,00 - 17,00 - 19,00.

Sabato: 7,00 - 8,00 - 19,00 (prefestiva).

Ogni giorno S. Rosario ore 18,40.

Parrocchia degli Eremitani

Nella settimana ore 7,45; al martedì anche alle 19,30; al mercoledì alle 18,00 
nella chiesetta delle Porte Contarine

Prefestiva: sabato ore 18,00

Domenica e feste: ore 11,00 - 12,00 - 19,00 (ora solare 18,00)

Parrocchia della Pace, via Niccolò Tommaseo 47

Nella settimana ore 8,00 - 18,30. Prefestiva ore 18,30

Domenica e feste ore 8,00 - 10,30 - 18,30

Santuario S. Giuseppe – Missionari Comboniani
In settimana: martedì - mercoledì ore 18,00; giovedì 18,30 (cappella 
dei missionari); venerdì - sabato 18,00. Domenica e feste ore 10,30

Chiesa S. Giuseppe – Suore Francescane Elisabettine
Nella settimana ore 6,45. Domenica ore 7,00; ore 16,00 Adorazione 
Eucaristica; ore 17,30 Vespri

Oratorio del Corpus Domini via B. Pellegrino 36: Adorazione Eucaristica 
ore 9,00-12,00 e 15,00-17,00 dal lunedì al sabato

Comunità Cattolica Romena 
di Rito Romano
Chiesa del Beato Pellegrino: 
domenica e feste ore 10,30
(provvisoriamente altrove)

Comunità Cattolica 
Romena di rito bizantino
Oratorio del Corpus Domini: 
domenica e feste ore 10,00

Comunità Ispano americana
Oratorio del Corpus Domini: 
II domenica del mese ore 15,00

Comunità Cattolica Cinese
Tempio della Pace: ultima 
domenica del mese ore 15,00

Comunità Cattolica Sri-Lanka
Chiesa dei Ss. Fermo e Rustico: domenica e feste ore 10,30




